
Missione Imprenditoriale in Kazakhstan  
3 – 4 Ottobre  
K I O G E  

Almaty, Intercontinental Ankara Hotel 

Interventi principali:  

Mynbaev MINISTRO ENERGIA & RISORSE MINERARIE 
 

Kiinov VICE – MINISTRO ENERGIA & RISORSE MINERARIE 
 Dati: 3 trillion cm3 di gas 
          8 billion petrolio 
Il KZ è tra i primi 50 Paesi più competitivi al mondo  
L’accordo di Turkmenbashi (Russia-Kazakhstan-Turkmenistan) sulle forniture di idrocarburi e i loro sistemi 
di trasporto nella sfera CSI. 
Impianto petrolchimico di Pavlodar. 
 

Duca di York 
KZ deve impegnarsi nella lotta alla corruzione e per la trasparenza nelle transazioni bancarie. Londra 
quale capitale finanziaria dei capitali kazaki rispetterà gli interessi di questo Paese tanto più quando 
questi ultimi continueranno a basarsi sul rispetto dei principi di trasparenza e onestà. 
Difesa dell’Agip-KCO : si trova di fronte a un progetto estremamente complesso. Le negoziazioni devono 
proseguire tenendone conto. 
 

Karabalin presidente KazMunaiGas (KMG) KMG è 
- 100% in Oil&Gas services per il KZ 
- 8,53% nel consorzio Agip-KCo  
- 25 % in TengizChevronOil (TCO) 
- in Joint-Venture (JV) con Gazprom a Orenburg per il trattamento del gas proveniente daKarachaganak 
- è in Georgia con alcune attività petrolifere 
- in Azerbajgian a Bitumi per una raffineria 
- è per il 75% in Rompetrol (Romania) con 2 raffinerie e 630 stazioni di benzina 
- Training centers a Taraz, Atyrau, Almaty, ecc. 
-  KMG ha infine investito 111, 8 mln. US$ in programmi sociali 

 
Lo stesso Moscato ha ricordato di fare attenzione a KMG, perché in futuro avremo presto a che fare con 
essa da sola, esattamente come con la Saudi Aramco oggi in Arabia Saudita. 
 

Ted Etchinson  Chevron 
Ha ricordato i corridoi di trasporto Da Nord a Sud per il trasporto degli idrocarburi kazaki: 
il CPC a Nord che da Tengiz va sul Mar Nero attraverso la Russia 
e il BTC a Sud che attraversando il Mar Caspio passa poi da Baku, poi in Georgia infine sfocia in Turchia. 
 

Vojak Bracewell & Giuliani 
La frustrazione nel mercato globale è dovuta a una sovradipendenza dell’Oil&Gas soprattutto se in 
rapporto alla bilancia commerciale del Paese rispetto agli altri. La differenza principale tra Russia e 
Kazakhstan è che quest’ultimo rileva un minore difficoltà di investimento estero e maggiori garanzie sugli 
investimenti effettuati. Abbiamo oggi l’esempio di maggiore efficienza con TCO. 
 

Balzhanov KMG exploration and production  
9,5 mln ton è l’attivo in produzione di KMG 
Grossi sviluppi nella ricerca delle migliori tecniche possibili nel campo dell’esplorazione, nel rispetto  
dell’ambiente, dei programmi sociali e del lavoro. 
Settembre 2007: aumento di circa 5 mila tonnellate di oil rispetto al 2006: 3% in più. 
 

Roger Fox, KPO 
KPO 
BG 32,5% 
ENI 32,5% 
Chevron 20% 
Lukoil 15% 

 La Fase III di Karachaganak vedrà  
12.500 nuovi posti di lavoro 
16,7 milioni di tonnellate all’anno per una crescita del 40% 
38,5 mld di m3 di gas che resteranno sempre trattati aOrenburg, Russia 



4 Ottobre – Atakent (KIOGE), Almaty 
Meeting sull’ Oil&Gas  

organizzato dall’Associazione Italia – Kazakhstan, AIK 
 

Interventi Principali 

Guglielmo Moscato 
Ex Presidente Agip 
Presidente onorario dell’AIK 
Membro del board di KMG 
Console onorario del KZ a Milano 
Presidente dell’ECU, Eni Corporate University 
 
Ricordato il memorandum d’intesa, la cui prima lettera risale al 1992, anno in cui i milioni di barili al 
giorni estratto dal territorio kazako erano molto pochi se confrontati a oggi e soprattutto a quelli di un 
vicino domani. 
Con Kashagan sarebbero intorno ai 450.000 b/giorno. 
Il contributo dell’OPEC è stato solo del 3% , quello dell’Unione Europea ancora più ridotto. 
Gas dal 1992 ad oggi è più che raddoppiato. 
Le major internazionali stanno cercando di soddisfare l’enorme domanda proveniente dai paesi emergenti 
(fra tutti India e Cina). 
E’ così che siamo andati a perforare in mare aperto. Ma in questo caso c’è voluta alta e precisissima 
tecnologia. Neanche l’Aramco oggi ci riuscirebbe. 
Comunque il gas sarà sempre più disponibile e preferito del petrolio, sia in termini di offerta naturale che 
di domanda globale (anche perché è una risorsa più pulita per l’ambiente). 
Da 10 anni, anche grazie all’AIK siamo riusciti a entrare in KZ con numerose aziende e sono stati inoltre 
istituiti dei training ad hoc sul paese e sui suoi settori portanti.  
Quanto all’ECU, il Master MEDEA dell’ENI è aperto a ingegneri, economisti, tecnici, eccetera. 
Ricorda inoltre la sua carica presso il board di KMG per controllarne le attività. Tuttavia, le pressioni 
politiche delle compagnie statali nei Paesi dove l’ENI opera non ne hanno mai favorito l’efficienza a causa 
delle loro pressioni continue su lavori anche molto semplici (penso alla Libia con la NOC, all’Angola con 
l’Angoloil, alla Nigeria, ecc.). L’ENI, nonostante sia letteralmente l’ENTE NAZIONALE PETROLI, è una 
compagnia privata. 
KMG si sta muovendo su standard internazionali tra i più avanzati al mondo, con collegi sindacali e oil 
committes all’interno della propria organizzazione. 
 

Khamazayev  A. Ambasciatore del KZ in Italia 
Si augura che la visita di Prodi faccia da stimolo alla migliore delle soluzioni su Kashagan.  
Diversificazione dell’economia: l’Italia dispone di settore assolutamente paritetici alla esigenze del 
Kazakhstan tanto nell’economia quanto nei trasporti e nelle infrastrutture, ma anche per i beni di 
consumo, l’alimentare  e il settore agricolo. 
Il suggerimento che egli da agli imprenditori è preciso: siate aggressivi, rapidi, precisi e competitivi. 
 

Marco Granata Direttore Esecutivo di AIK 
Si deve investire in KZ anche solo per divenirne un piccolo socio di minoranza presso un joint venture che 
invece fattura molto o abbastanza.  
Esempio: un’azienda che fattura 10 in Italia e decida di acquisire il 30% di un consorzio che fattura 100 in 
Kazakhstan, non avrà più 10 ma bensì 40 (30% di 100 kazake + 10 italiane) ! Occorre dunque investire in 
questo Paese perché le condizioni sono al momento mature. 
Riguardo all’Eni Corporate University, proposta sempre viva sull’offerta di tirocinio di 50 fra studenti e 
tecnici kazaki da inserire in Italia presso le aziende italiane. Inoltre dobbiamo assolutamente imparare la 
lingua russa. 
 
Paolo Ghirelli Presidente Bonatti Spa di Parma  
Presentazione della ditta Bonatti SPA, quali attività svolge in Kazakhstan.  
 
Da circa 8 anni in KZ, Bonatti Spa si estesa in tre zone principali: Aksai, Atyrau e Tengiz, fornendo 
servizi di costruzione e interventi di shutdown su impianti gaspetroliferi. Per quanto riguarda la 
presenza nel KPO (Karachaganak): condotto lavori in EPC, Operation and Maintenance su steam 
generation plant, oltre a lavori su impianti. Soprattutto, Bonatti è  uno dei più importanti Main 
Contractor presenti nella zona di Atyrau, dove opera su diverse tipologie di lavori per l’Agip KCO. Il 
numero elevato di lavoratori presenti, oltre i 1200, di cui l’82% kazaki, ne testimonia l’attenzione al 
local content. Infine, a Tengiz, per il consorzio TCO (TengizChevronOil) Bonatti ha svolto attività tanto 
di impianti quanto di pipeline 



SAGA ITALIA Presentazione  
 

Elio Di Maggio VQD Vendor Qualification & Development Manager c/o KCO 
 
Nel 2006 = 3586 Procurement Suppliers  
Oggi        = 4200 suppliers 
 

 
Questi suppliers sono stati qualificati e classificati attraverso un ingente lavoro cominiciato nel 2003. 
Il loro numero è sceso da 715 di maggio 2005 a 439 di gennaio 2007. 
Nel 2006 erano 1530 prequalificati  
Compagnie / società con “unqualified commodities”: al 31-12-2003 = 22 ; al 31-12-2006 = 315 
Oggi il 15% sono risultati negativi nella pre-qualification 
Oggi è finalmente equilibrato il numero di suppliers locali (KZ) e suppliers  occidentali (Western), sebbene 
i primi si caratterizzino ancora come quelli a più basso livello tecnologico. 
 

Completed process CP: 
 
2003 

KZ WESTERN 
1 23 

 
2005 

KZ WESTERN 
793 818 

 
2006 

KZ WESTERN 
818 712 

 
 
Ogni società che entri in JV deve essere registrata nell’  A-KCO Vendor List. 
Con la banca dati elettronica presto online saranno facilitate le JV: FPK Online Database (global exposure 
for kazakh registered suppliers): fine Ottobre 2007 sarà pronta. 
 

Filippo Capurso Resident Manager ENI in Astana 
Nel consorzio di Kashagan, di cui Agip è divenuto main operator nel 2001, KMG è divenuta parte nel solo 
2005. 
Kashagan: 
75 X 45 km di area 
H2S: 16/20%  
Pressione nei reservoir: 800 bar 
Training centers : finore investiti 120 milioni di dollari. Es. a-kco training centre di atyrau è pari a 13 
mila mq. di struttura 

 
KPO 
19 mln boe 
Fino a 500.000 boe/giorno = 7 mld m3  
Gazprom – KMG – Eni : agreement per la fase 3 che giungerà a trasportare a Orenburg fino a 16 mld 
m3/anno 
48 mesi al massimo per rispettare la cifra dei 16 mld/anno da consegnare . 
 

 
FASE III di Karachaganak  
 
12.500 nuovi posti di lavoro 
Liquid production superiore ai 16 mmtpa (crescita del 40%) 
Gas production sopra i 38 bcma 
LPG sales 1,7 mtpa  
Sopra i 100 additional wells 
Increased gas injection fino a 20 bcma 
Increased power generation fino a 327 MW 
Sanction 2008 – on stream 2012 

 
 



 
 

Gaz utilization ( on % ) 
 
KPO 99,4 
SAUDI ARABIA 99,5 
USA 97 
CANADA 95,5 
RUSSIA 82,5 
NIGERIA 50 

 
  
 

Kunakaev Direttore del Dipartimento Petrolio del Ministero dell’Energia e delle Risorse minerarie 
 
2 leggi nel settore esplorazione e sfruttamento  
14,8 miliardi di investimenti 
+17% rispetto al 2006 
+ di 800 contratti firmati sulle risorse minerarie in: North Caspian, Tengiz, KPO, Kurmangazy, e altri 
offshore. 
Sviluppo del progetto nel West kazakhstan oblast (regione delle città Uralsk e Aksai):  
20 impianti industriali di cui 8 specializzati nel settore petrolifero. 
KMG programma 2006-2008: strumentazione progetti. 

 
Citata Instalcom nel settore delle costruzioni. 
Aumenteremo i rapporti con i vari livelli di operatori: imprese grandi, medie e anche piccole 
 
 

Dimash Bizhanov  KMG, director local content development department  
KMG lavora secondo standard internazionali certificate. 
KMG è authority sui contratti internazionali stipulati nel settore petrolifero in KZ, ma anche compagnia 
petrolifera statale (con Agip-KCO e il KPO) ampliatasi anche all’exploration & production nonché alla 
commercializzazione dei suoi prodotti. 
 
Ogni 2 o 3 anni abbiamo un programma sull’utilizzo delle attrezzature petrolifere, gli items of equipment:  
items of equipment commercially produced in KZ: 
anno 2005 = 205,  2006 = 286, forecast 2007 = 318 (si pensi che nel solo 1998 erano 20) 
 

 
Il programma è preparato secondo le necessità delle nostre società:  
Kaztransoil, Kaztransgaz, EP-KMG (exploration) 
Il programma è di volta in volta approvato dal presidente della KazMunaiGaz. 
Volume of purchase (forniture):  
il picco è stato raggiunto nel 2005: 128,  
 nel 2006: 64 (mln di $) 
nb. : e ci stiamo riferendo ad un solo programma 

Il crollo del 2005-2006 è dovuto all’abbassamento dei bisogni di equipment. Es. di items 
 
  
 Tools  

 
Electric motors 
 

Non-expired normative periods 20 % 30% 
Percentage of upgrading 40% 20% 
Worn-out equipment 40% 50% 

 
In KZ le engineering companies sono almeno 20. 
 
Heavy Engineering  
JV con la Bentek (Germania): drilling da 125 ton. 
JV con la ZIKSTO 
OJSC Ust-Kamenogorsk Valve Plant  
OJSC Aktau Fibre Glass Pipe Plant 
OJSC NefteGazTruba (75.000 ton/anno) 
 

 



 
 
Sappiamo del sovraccarico di impianti esistenti al mondo (i programmi per costruirli sono anticipati dai 3 
ai 6  anni prima della loro messa in funzione). Propongo allora di portare gli impianti di produzione 
laddove la domanda è crescente. Richiedo maggiore comunicazione con le imprese italiane sulla loro 
disponibilità a formare programmi di cooperazione legati a KMG  e le sue JV. 
 

 
Equipment Maintenance : 

Kaztransgaz 
ZKMK 
MZTM 
KMG 

Imstalcon 
Caspian Machine Building Complex. 

Hanno tutte centri di servizi in Atyrau, Aksai e Aktau. 
 

 
Nell’implementazione del programma sugli equipment deve esserci reciproco aiuto tra KMG e i propri 
fornitori. Mi riferisco in particolare a Agip-KCO: c’è ancora un forte potenziale da sviluppare nel local KZ 
content. 
 

Carlo M. Bartolini professore Dipartimento di Energetica della Facoltà di Ingegneria all’Università 
Politecnica delle Marche (PU, AN, Fabriano, Fermo). 
Professional Training Program Project 
Formazione e Ricerca.  
Strategie SRL ( consulting society  di cui Bartolini è presidente) fa trasferimento tecnologico e formazione. 
Institute of Energy of Almaty: accordo con la Politecnica  
A.L.F.I.A. Alumni Association: scambio di studenti and e-learning. 
Tra gli obiettivi : strumenti progettuali e gestionali, ricerca,  progettazione e management. 
Trasferimento di tecnologie non è fattibile o non ha successo senza trasferimento di competenze.  
 
KPO ha cke operatore l’ENI, il quale a sua volta ha un acordo con KMG e con Gazprom. 
KMG non ha quote in KPO, ma ha il 25% a Orenburg con la Gazprom. Le alleanze dunque si incrociano. 
KMG comprerà un ulteriore porzione su Orenburg ma la rivenderà alla Russia perché non ha altri sbocchi 
commerciali diretti. 
Forse in futuro il gas plant per il trattamento totale per KPO sarà in KZ. Dunque nuovi pozzi e nuove 
infrastrutture. L’ordine è di 10 -12 mld di $  
KPO potrà produrre dagli attuali 450-500 mila b/day a 1 milione. 
 
 

Raffaele Fantetti funzionario del MinComes, Dipartimento del Ministero del Commercio Internazionale.  
Piano promozionale – Ice, MinComes, Ministero del Commercio Internazionale, Direzione Generale delle 
Politiche d’Internazionalizzazione, Simest. Ogni regione concorda con le attività del ministero le attività 
da fare all’estero (co-finanziamento per le regioni) per ogni settore di categoria. 
 
La nuova direzione elimina tutti quei dualismi tra organismi e finiscono ora tutti sotto uno stesso 
cappello (Ice-Mincomes-Dir.Gen.-Simest, ecc.) aiutando a seguire e finanziare studi di fattibilità con la 
formula 75+15: 
 il finanziamento al progetto come grant (cioè a findo perduto) nella misura del 75%. Legge 
sull’internazionalizzazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
8 ottobre  
ASTANA  

FORUM ECONOMICO ITALIA – KAZAKHSTAN 
 
 
 

O. Dyachenko 
Kazyna – fondo di sviluppo economico – holding al 100% statale. Governo + settore privato + kazyna funds.   
KDB Development Bank of KZ ha il migliore rating creditizio in KZ. 
Aumento di portafoglio fino a 10 mld di dollari (previsti a breve). 
150 mln di dollari gli attuali investimenti. 
 
 

Rau Albert 
Saryarka – Agenzia di sviluppo territoriale al 100% dello stato. 
Ci occupiamo della gestione e della compravendita di terreni, siamo in tutte le regioni del paese e 
valutiamo anche il tipo di strutture e di impatto che esse avrebbero sulla zona ove concediamo i terreni. 
Esempio: il terreno della regione di akmola: fabbrica in costruzione per la futura produzione di 
bioetanolo. 
 
 

Ulf Wowurka 
Samruck compagnia 100% statale, holding plurisettoriale che detiene: 
KMG, KZ Telecom, TemirZholy (ferrovie kazake), NEGOC (reti elettriche), KAZPOST e molte altre. 
SamruckInvest è la società parallela che prepara ed esamina i progetti. 
 
 

André Kőősvek 
BERS Banca Europea di Ricostruzione e Sviluppo 
Joint Italy – Bers sul KZ: investimenti per oltre 2,5 mln di € 
30 banche per 594 trade finance transactions (98mln €)  
101 consultancy contracts worth 5,7 mln € 
BERS: 800 mln €; tot dle 2007 sarà new business volume in KZ. 
 

 
Erkhat Iskiliyev 
AO BRK – Leasing (affiliata della AO Banca per lo sviluppo del KZ) 
Stiamo ampliando enormemente la nostra struttura e il nostro raggio d’azione. Ci occupiamo anche delle 
apparecchiature per l’industria, facciamo trading di materiali quali il cemento, i mattoni, il tessile… 
Chiediamo sostegno e attenzione ai colleghi italiani. 
 
 

Fulvio Saredi,  
Unicredit Group  Responsabile Coordinamento Rete Commerciale Estera 
Slides richiedibili per e-mail all’indirizzo cyldirimer.consultancy@unicreditgroup.com 
 
 

Edward Kreimer 
BKV Group LLP/Danieli Amministratore Delegato  
Produzione di tubi senza saldatura. Siamo in JV con i kazaka per la costruzione di un impianto molto 
complesso che produce questo tipo di item. L’impianto è già in esercizio. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
8 Ottobre 
ASTANA 

Workshop organizzato presso la sede di KazMunaiGaz 
da Assomineraria 
 sull’Oil&Gas  

 
 

Interventi principali 
 
 

KazMunaiGaz  
 
2002 = 213 mln barili   2007= 343 mln barili                  

 
                          last_2004   2005                     2006      2007 
 
 
 
 
Indici cresciuti più del doppio nei suoi diversi settori e tuttora crescenti. 
VaRi progetti a Ovest, come l’ultima acquisizione in Romania, riguardano sia l’exploration & production 
che la parte del trasporto (pipelines). 
Raffinerie di Shymkent. 
Rete distributiva di prodotti petroliferi. 
Nel 2011 sarà attiva una grossa raffineria nella regione di Atyrau. 
Ad Aktau derivati, come i bitumi. 
Certificazioni internazionali su qualità e sicurezza al livello dei più alti standard internazionali. 
 

 
 
Il KZ è al 10° posto nell’Oil&Gas, al 3° posto nell’uranio. 
Basti pensare al ruolo del Caspio già in tempi molto meno recenti. Correva il Primo Conflitto Mondiale e 
più del 10% del petrolio proveniva dal Caspio, ma anche nel 1890 un terzo della produzione mondiale di 
petrolio proveniva dal Caspio. Certo, si trattava in particolare dell’Azerbajgian, molto ricco in 
idrocarburi, ma ci auguriamo che si tratti al più presto del solo Kazakhstan. 
 

 
 
 

M.Nesi GE Oil&Gas 
- 120 equipments finora installati in Kazakhstan.  
- Training per operatori & manager,  come i manager KMG che GE ha portato a Firenze. 

 

Karabalin KMG 
Noi siamo soliti, infatti, mandare i nostri tecnici a studiare all’estero e siamo interessati a proseguire su 
questa direzione, nella formazione del personale a più livelli. 
Associazione Kazakh Energy guidata da Kulibaev e con Gostinov, amministratore delegato, invita alla 
partecipazione internazionale. 
 
 



 
 

 
8 Ottobre  

Forum Italia – Kazakhstan 
ASTANA 

 
 
 

Introduzione di Umberto Vattani, Presidente dell’Istituto Nazionale per il Commercio Estero. 
 

Masimov Primo Ministro della Repubblica del Kazakhstan 
 
Discussi con Prodi gli indirizzi fondamentali delle nostre scelte politiche ed economiche. 
 
KZ è leader della Regione centroasiatica e tra i primi della CSI in termini di reddito pro capite, crescita 
del PIL e stabile ed elevato rating finanziario internazionale. 
L’ 80% di tutti gli IDE dell’Asia Centrale sono diretti al KZ. E ammontano a più di 55 mld di dollari. 

 
L’Italia è tra i partner più importanti. Vi sono società miste italo - kazake in vari settori produttivi. Ma lo 
sviluppo deve proseguire e moltiplicarsi ancora. Produciamo tantissimo grano. 
 

Prodi Presidente del Consiglio della  Repubblica Italiana 
Con oggi vediamo con maggiore chiarezza tutte le cose che possiamo fare assieme. Tutti questi interventi, 
le testimonianze aziendali, bancarie, associative sono un segno forte del nostro sistema paese in 
Kazakhstan. 
Il KZ ha fatto cose straordinarie negli ultimi 10 anni (quando feci il mio ultimo viaggio, qui). Questa 
crescita la sentiamo anche un po’ nostra. Ho visto cose ad Astana (palazzi, monumenti, strade, ponti, ecc 
…) che mai avrei immaginato. 
Vi sono oggi qui presenti al forum economico almeno 200 imprenditori italiani: è la più grande missione 
mai fatta in questo Paese. 
Un grazie anche alle associazioni di impresa. Abbiamo insomma, qui oggi, il Sistema Italia nella sua 
interezza. 
La cooperazione Italia – Kazakhstan ha un forte contenuto politico. Il KZ ha seri e forti rapporti con Cina, 
Russia, USA e Europa: proprio come l’Italia. Il KZ è già per noi una priorità. Anche in quanto stato membro 
UE, prima degli altri l’Italia ha riconosciuto il Kazakhstan quale stato indipendente e sovrano e per prima 
ha fatto l’ingresso qui.  
 
WTO obiettivo ai kazaki molto caro e noi li sosteniamo nel loro ingresso. 
OSCE presidenze del 2009 molto ambita dal KZ e noi li sosteniamo 
ONU moratoria internazionale contro la pena di morte: iniziativa partorita dal nostro governo e il KZ ci 
appoggerà presso il Palazzo di Vetro a New York City. 
 
Anche quando emergono difficoltà esse sono del tutto normali, avvengono nei migliori rapporti di amicizia. 
Si risolvono quindi assieme. (sottinteso riferimento all’ENI in Kashagan). 
I e KZ hanno tante cose da fare assieme e lo faranno bene. 
 
 

Luca Cordero di Montezemolo, Presidente Confindustria 
Elencate le imprese forti in KZ. 
E quando è giunto al settore costruzioni : ha ricordato Renco, Todini, Bonatti. 
Le imprese kazake contribuiscono sempre di più allo sviluppo del loro paese, ma anche grazie 
all’interazione con le nostre imprese italiane. La JV è la forma preferita dagli italiani quando vanno 
all’estero. Ricordato l’accordo d’intesa con la omologa ATAMEKEN. Ringrazia tutti e ricorda come nel 2004 
in Cina Confindustria fece un enorme sforzo a portare le imprese che neanche raggiunsero il numero che 
contiamo qui oggi. Oggi siamo tantissimi ed è la prima volta. Ringrazio l’organizzazione congiunta di ICE, 
ABI e Confindustria. 
 

Corrado Fissola  Presidente ABI – Associazione Bancaria Italiana 
Citate le ultime moderne riforme del sistema finanziario e bancario kazako e le garanzie raggiunte anche 
per piccoli e medi investitori. 
 
 
 



 
Alessandro Profumo Unicredit Group 
 
Il KZ 50 è tra i primi 50 Paesi al mondo più competitivi 
19 posizioni vinte solo nell’ultimo anno le ha conquistate nella classifica dove meglio investire nel mondo. 
Il reddito pro-capite è salito del 25% nel solo ultimo anno e una maggiore speranza di vita. 
 
2 miliardi di dollari appariranno però come investimenti austriaci perché l’ATF Bank l’abbiamo rilevata 
da una nostra controllata austriaca, che era già presente con numerosi sportelli in Europa. Sono 
comunque 2 mld. di dollari europei! L’obiettivo è quello di raggiungere 2500 sportelli, compresi quelli 
che l’ATF già deteneva in Kirgyszstan e in Tadgikistan.  
Project Financing: stiamo seguendo 291 progetti per un totale di 6,9 mld di dollari. 
ATF p anche in Azerbajgian, collosso del petrolio. 
Unicredit Group è la 6° banca in Russia, la 1°,  2° o 3° in numerosi Paesi dell’Europa Centrale e 
Orientale (Repubblica Ceca, Croazia, Bosnia-Herzegovina…), con 9500 punti vendita. 
Seguiamo anche le imprese cross-border: da estensione del merito di credito a flash-payments.  
Offriamo cioè una banca che segue le imprese in una pluralità di settori e di paesi. 

 
 

Emma Bonino  Ministro del Commercio Internazionale 
Ricorda gli IDE italiani in KZ, il forte impegno profuso dalle aziende italiane a vocazione internazionale 
che ha già incontrato nelle altre convention, ad esempio ad Algeri. Soprattutto il fatto che il KZ sia 
entrato nell’agenda del ministero del Commercio Internazionale quale paese focus 2008-2010. 
 
Un po’ critica sulle ridondanze burocratiche, amministrative e doganali, che si augura seguano la 
direzione intrapresa per snellirsi.  
Noi crediamo al futuro di questo Paese. Anche per tale ragione, il Sistema Italia con le sue banche, 
imprese, associazioni, le sue istituzioni quali l’Ice, Confindustria, Sace, Simest, ecc. sono venuti tutti 
numerosi. 
 

Orazbakov Ministro del Commercio e dell’Industria del Kazakshtan 
 
Dati KZ : 5 mln. ton.  di cemento, 10 mln mq. ogni anno. 
 
Le aziende che verranno a investire in KZ e soprattutto nelle nostre zone economiche speciali (soprattutto 
laddove occorra da subito) otterranno agevolazioni doganali, fiscali e amministrative. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

9 Ottobre  
ATYRAU - Agip-KCO Training Centre 

Visita del Presidente del Consiglio Prodi , del Ministro Bonino e 
dell’Ambasciatore Pasquino 

 

 
Ryskaliyev Akim (governatore) dell’Oblast (regione) di Atyrau 
 
I problemi legati a Kashagan non sono un’eccezione: i problemi sono numerosi e dunque rientranti nella 
normalità. Confidiamo nella migliore delle soluzioni e in rapporto duraturo con i partner oggi presenti. 

 
Prodi 
L’Italia pensa con attenzione a questo progetto. Sappiamo bene che il KCO è un progetto tecnicamente 
molto complesso, strutturato da un consorzio anch’esso molto complesso e denso di operatori, con quote e 
nazionalità diverse…. Ma l’ENI ha la ferma intenzione di portarlo avanti, con la migliore delle tecnologie 
possibili. L’Italia è inoltre  fiera di essere partner privilegiato in questo consorzio.  
L’esigenza di mantenerlo è non soltanto un esigenza italiana ma anche totalmente europea. Sono rimasto 
molto colpito dalla capitale Astana, ne ho ammirato la bellezza e le dimensioni.  
Il training centre dove oggi ci troviamo è anch’esso un esempio straordinario di attenzione allo sviluppo 
duraturo di un territorio. 
Sappiamo benissimo che noi siamo ospiti in questo Paese, lo rispettiamo e sappiamo altrettanto bene che 
siamo ospiti graditi. La quantità di espatriati venuti qui a lavorare mi ha colpito molto. Mi rivolgo allora ai 
tecnici presenti qui in sala: facciamo un grosso sforzo, perché in gioco c’è qualcosa di più dell’estrazione 
di una risorsa  energetica, ma c’è in gioco un rapporto tra due Paesi. 
 
 

Scaroni  Ad ENI 
Non starò qui a parlarvi dei problemi su Kashagan, perché ne avete letto abbastanza già tutti voi da mesi 
sui giornali italiani e internazionali. Posso solo dirvi che questa visita di Stato è stata un successo e che 
entro la fine di questo o del prossimo mese si raggiungeranno i termini dei negoziati che stiamo portando 
avanti ormai da 3 mesi. 
 

Paolo Poli, Presidente ENI 
Proprio 10 anni fa, con la presenza di Prodi, firmammo a Washington il memorandum d’intesa – con 
modalità PSA – per Agip-KCO. Eni ne divenuta leading operator soltanto nel 2001. 
Ringrazio di cuore tutti i contractor qui presenti. 
  
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 

Résumé a cura di 
Frédéric Santelli, 
External Relations 
dell’Associazione 
Italia - Kazakhstan 
 

 
 
 
 


